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Ora rientro nei miei ranghi, 

nel senso che allo stato dei fatti rimane ben poco che possa dipendere direttamente dalla mia 

presenza sul posto a Sololo. Non significa che mi stò ritirando. Sinifica che se anche precipitasse 

l'aereo che mi riporterà a casa, non me ne potrebbe importare di meno. Voglio dire che non è certo 

come quando nel 2007 fui forzatamente obbligato a fermarmi per ragioni si salute. Allora sì che mi 

arrabbiai, perfino con il Principale (Che sembra, visto poi come sono andate le cose, mi diede 

ragione (si fa per dire)). Oggi condividerò ogni Sua decisione, poichè so di aver fatto quasi tutta la 

mia parte. 

Si, sono ?scoppiato?. Domani è l'ultimo giorno e poi esco da qui. E' la prima volta che l'ho trovata 

proprio duretta questa permanenza. Sia per quanto ho trovato al mio arrivo; sia per quanto ho 

lavorato a riportare in ordine; sia per il fatto di essere divenuto nonno per la terza volta ed essere 

così lontano, quando nei progetti calcolavo di essere il più vicino se fosse nato a Nairobi ... ecc, ecc. 

Si, sono ?cotto? e mi sono sentito per la prima volta veramente isolato. I successi delle cene, le 

serate di Van de sfross che avete organizzato... mi hanno riscaldato. Obbligato a riflettere che i fatti 

provavano la dedizione e l'affetto messi da tanti di voi con grandi fatiche per i preparativi, gli 

allestimenti ... Siete gente con un amore autentico verso gli ultimi ... Bhe, si sono "cotto" ma felice 

di tornare tra questi vostri affetti. 

Ho tante incertezze per il futuro del Progetto-Sololo; ma anche altrettante speranze e certezze che 

arrivano da quell'Amore per gli ultimi che ci unisce tra noi e all'Amore Assoluto che ci donerà il 

meglio in assoluto, visto che noi la nostra parte l'abbimo sicuramente fatta e continueremo a farla. 

Sono certo che Lui non ci deluderà, anche se crollasse tutto.  

Abbraccione a tutti e bacioni (a chi li accetta) e alla prossima, per quando sarà a Dio piacendo. 

 
 


